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1. PREMESSA 

Il progetto si pone come obiettivo il completamento dei lavori di riqualificazione urbana tra via Aldo 

Moro e via G. Fortunato nel Comune di Viggiano (PZ). 

 

L'intervento consiste nella realizzazione di un insieme sistematico di interventi di manutenzione che 

renderanno l’area nuovamente funzionale alla sua destinazione originaria nel rispetto dell’ambiente 

circostante e del contesto in cui la stessa è ubicata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Le attività saranno svolte nel rispetto della legislazione vigente applicabile.  

Di seguito vengono elencate alcune norme, leggi e regolamenti applicabili per l’esecuzione dei 

lavori. 

Tale elenco vuole essere indicativo e non esaustivo. In fase di esecuzione lavori sarà comunque 

garantito il rispetto della legislazione applicabile all'esecuzione degli stessi. 

 

 D.P.R. 380/01 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia” e s.m.i; 

 D.M.  14 giugno 1989, n. 236 "Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 

l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia 

residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 

architettoniche"; 

 D.M n. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo"; 

 D.lgs. 9 Aprile 2008 n°81 e s.m.i “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n°123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro”; 

 D.M. 27 settembre 2010 "Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005"; 

 D. Lgs n. 152/2006 Norme in materia ambientale. 

 CEI 11-1 1999 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente 

alternata. Variante V1 (2000) 

 CEI 11-17 1997 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di 

energia elettrica. Linee in cavo 

 Legge 5 marzo 1990 n. 46 - Norme di sicurezza per gli impianti tecnici, e 

relativo Regolamento di attuazione (D.P.R. n. 447 del 05/03/90). 

 Legge n. 186 del 1 marzo 1968 - “Disposizioni concernenti la produzione dei 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed 

elettronici”. 

 

 

 

 



3. INQUADRAMENTO  TERRITORIALE  

 

L'area è ubicata nel Comune di Viggiano (PZ) in zona sismica 1 e ad un’altitudine di circa 600 m 

s.l.m. 

Le coordinate geografiche del sito, nel Sistema VGS84, sono:  

 Latitudine: 40.344261 

 Longitudine: 15.899648 

 

L’area oggetto di intervento di proprietà Comunale è individuata in catasto nel Comune di Viggiano 

(PZ) al Foglio n° 37 particelle n° 300 e 1230. 

                                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. ANALISI VINCOLISTICA 

 

4.1. Strumenti urbanistici comunali 

 

L'area su cui sarà realizzato l'intervento ricade in zona A "Nucleo Urbano” del P.R.G. del Comune di 

Viggiano.   

 

4.2. Vincoli Architettonici Paesaggistici Idrogeologici 

L’area non ricade in Area tutelata ai sensi del D.Lgs. 42/2004. 

 

4.3. Aree naturali protette, SIC e ZPS - parchi nazionali,regionali 

L’area non ricade in Aree Naturali Protette (L. 394/1991) 

L’area non ricade in siti appartenenti a rete Natura 2000 - ZPS. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5.  ITER AUTORIZZATIVO 

L'intervento in progetto potrà essere cantierabile senza l’ottenimento di nessun 

parere/autorizzazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. STATO DI FATTO 

L’intervento da realizzare è ubicato lungo la strada Provinciale 54, Viale della Rinascita. 

 

L’area in questione si presenta con marciapiedi e percorsi pedonali in uno stato di degrado dovuti 

principalmente dall’esposizione agli agenti atmosferici.  

 

Percorsi pedonali ed aree pavimentate: 

Le aree pavimentate ed i percorsi pedonali sono pavimentate con mattoni in calcestruzzo 

autobloccanti ad onda con la presenza, all’interno dell’area, di alberi delimitati da cordoli di 

dimensioni 15x20 cm.  

Gli stessi presentano una pavimentazione sconnessa principalmente in adiacenza degli alberi 

presenti sia lungo la strada Viale della Rinascita che all’interno dell’area pavimentata come da foto 

seguenti. 

 

 

Figura 1: Area Pavimentata 
 



 

Figura 2: Area Pavimentata 
 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. DESCRIZIONE DELL' INTERVENTO 

 

7.1. Interventi sull'area 

 

L’intervento consiste nella riqualificazione dell'area individuata in oggetto mediante un insieme 

sistematico di opere che la rendono fruibile e sicura.     

 

 Rimozione di panchine e cestini portarifiuti esistenti; 

 Rimozione vecchia pavimentazione in mattoni di calcestruzzo autobloccanti; 

 Rimozione di tutti i cordoli presenti, di delimitazione alberi, gradini e lungo Viale della 

Rinascita; 

 Realizzazione di nuova pavimentazione in basalto lavico dell’Etna; 

 Realizzazione di canaletta in basalto lavico dell’Etna lungo Viale della Rinascita; 

 Realizzazione di un nuovo tratto per la raccolta di acque piovane comprensivo di pozzetti e 

griglie; 

 Realizzazione di una gabbionata di circa 7,00 m di lunghezza con tubo drenante per lo 

smaltimento delle acque meteoriche; 

 Realizzazione di un nuovo tratto dell’impianto di illuminazione pubblica comprensiva 

dell’installazione di n. 3 pali di illuminazione. 

 

 

7.2. Barriere architettoniche  

 

L'intervento è soggetto alle prescrizioni dell'art 82 e seguenti del D.P.R. 380/2001 e art. 4 punti 4.1, 

4.2 e 4.3 del DM n. 236 del 14 giugno 1989, e pertanto dovrà rispettare i requisiti dell’accessibilità 

relativamente all’utilizzo dello stesso da parte dei diversamente abili. 

 

Sono garantiti i seguenti criteri: 

 

I percorsi: 

 E’ previsto un percorso con caratteristiche tali da permettere la mobilità delle persone con ridotte 

o impedite capacità motorie,  

 Hanno larghezza superiore a 90 cm; 

 Le pendenze longitudinali non saranno superiori all’8 %,  

 Le pendenze trasversali non saranno superiori all’1%; 

 La pavimentazione sarà antisdrucciolevole e priva di dislivelli. 

 



 

Pavimenti 

 

I pavimenti saranno realizzati senza dislivelli e del tipo normale antisdrucciolevoli. 



 

8. IGIENE E SICUREZZA 

 

L’area sarà dotata di tutti gli impianti necessari per il corretto funzionamento (elettrico, messa a 

terra). Tali impianti saranno realizzati in accordo alle norme vigenti. 

 

 

9. GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

Il materiale di risulta proveniente dagli scavi verrà sarà conferito a discarica.  

Tutti i materiali di risulta dalle citate opere di scavo e demolizione, previa caratterizzazione per 

attribuzione del codice CER, saranno trasportati e smaltiti presso idonea struttura autorizzata in 

osservanza alla normativa vigente. 
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